
Gli argomenti dei primi 12 libri della Metafisica di Aristotele, secondo Tommaso d’Aquino

(I due ultimi libri 13 e 14, che Tommaso non ha commentato, contengono una critica alle posizioni dei 
platonici con particolare riferimento agli oggetti matematici: mondo ideale che determinerebbe la natura 
delle cose che osserviamo. Oggi sarebbero una lettura molto interessante!)

Il primo numero indica il numero del libro anche nella traduzione italiana. In greco i primi due libri 
sarebbero A1 e A2; il quarto sarebbe Γ, cioè 3, ecc. 

1.1 Proemio: questa scienza è detta sapienza e si occupa delle cause più universali e presupposte alle altre, 
ma in una ricerca speculativa, non pratica.
1.2 Le opinioni dei filosofi precedenti.

2. La verità nella filosofia prima.

3. I dubbi sulla verità: parte disputativa sullo scetticismo.

4. Risponde ai dubbi: inizia la parte dimostrativa.
4.1 Questa è la scienza che si occupa dell’ente in quanto ente e delle sue proprietà, mentre le altre scienze 
considerano l’ente secondo aspetti particolari. Ente si dice in molti modi, connessi tra loro. Quello principale 
è “sostanza”.
4.2 Si occupa anche dei primi principi della dimostrazione in quanto comuni a tutte le scienze per rapporto 
alla verità: il principio di non contraddizione, che va spiegato non come fosse “dimostrabile”.

5. Distingue le “intentiones” (i significati? o meglio i sensi?) dei nomi che cadono sotto la considerazione di 
questa scienza, nomi usati da tutte le altre scienze, ma che si dicono non univocamente, ma di cose diverse 
secondo un ordine di connessione (“secundum prius et posterius”). I significati di: principio, causa, 
elemento, natura, necessario, uno, ente, sostanza, identico, diverso, differente, simile, dissimile, opposto, 
contrario, diverso e identico per la specie, anteriore e posteriore, potenza e impotenza - possibile e 
impossibile, quantità, qualità, relativo e relazione, perfetto, “ciò per cui” e “di per sé”, disposizione, possesso
- habitus (intraducibile)- stato, affezione, privazione, avere, derivare da, parte, intero o tutto, mutilo, genere, 
falso, accidente.

6. Le cose, “res”, che cadono sotto la considerazione di questa scienza: principi e cause. Anzitutto come se 
ne deve trattare. Si esclude l’ens “per accidens” e ens in quanto significa “verum”.

7. Comincia a determinare “de ente per se”, in quanto è fuori dall’anima (cioè non dell’ente in quanto 
conosciuto, che sarebbe l’ente “logico”, la “intentio”). Ne tratta in modo “logico”, cioè partendo dalle parti 
delle definizioni che ne diamo. Forma e materia. Essenza. Le cose generabili. Materia e forma per rapporto al
divenire. Critica al platonismo.

8. Le sostanze sensibili ed i loro principi: materia e forma. 

9. l’ente in quanto si divide in potenza ed atto.

10. L’uno: in sé e per rapporto ai molti. La contrarietà.

11.  Questioni varie previe a trattare delle sostanze separate.

12. I primi principi di ciò che esiste.  Dio.


